Conclusioni

1. Permesso di costruire per tutti gli interventi edilizi, nonché per i mutamenti di
destinazione d’uso di cui all'art. 52,comma 3 bis, della L.R. n. 12/2005;

2. Denuncia di inizio attivita (DIA) alternativa al permesso di costruire di cui al
punto 1), fatta eccezione per gli interventi di cui al p.to 3, assoggettati in via
principale a SCIA, nonché per i nuovi fabbricati in zona agricola e per i mutamenti
di destinazione d‘uso di cui all'art. 52, comma 3 bis, della L.R. n. 12/2005,
assoggettati unicamente al permesso di costruire;

3. SCIA per tutti gli interventi non previsti dagli artt. 6 e 10 (per quanto,
quest’ultimo, disapplicato in Regione Lombardia) del D.P.R. n. 380/2001, piu
precisamente:

- interventi di manutenzione straordinaria non liberalizzati, ovvero eccedenti
rispetto alla previsione di cui all'art. 6, comma 2, lett. a) del D.P.R. n. 380/2001,

- interventi di restauro e di risanamento conservativo,

- interventi di ristrutturazione edilizia “leggera”, ovvero non rientranti nella
fattispecie di cui all'art. 10, comma 1, lett. ¢), del D.P.R. n. 380/2001;

4. Comunicazione asseverata per gli interventi di manutenzione straordinaria di cui
all'art. 6, comma 2, lett. a) del D.P.R. n. 380/2001;

5. Comunicazione per le opere di cui all’art. 6, comma 2, lett. b) - ¢) - d) - e) del
D.P.R. n. 380/2001.




